[image: image1.wmf]
Confcooperative Foggia

LA COOPERAZIONE COME OPPORTUNITA’

PER LA CAPITANATA
Parrocchia Santo Spirito - Foggia

Foggia 20/04/04

ART. 45 COSTITUZIONE ITALIANA

“La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. 

La legge ne promuove e favorisce l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità”

CHE COS’E’ UNA COOPERATIVA

Un'associazione autonoma di persone che si uniscono per rispondere insieme a comuni esigenze economiche, sociali e culturali, attraverso la creazione di una società, democraticamente amministrata.

La società cooperativa è assimilata per certi versi a quella di capitali (infatti nasce per svolgere un'attività economica, consistente nella produzione di beni e servizi destinati al mercato, mediante l'organizzazione e la trasformazione dei fattori produttivi impiegati) ma se ne discosta decisamente per quanto riguarda le finalità perseguite: non ha infatti scopo di lucro, ma finalità mutualistica, consistente nella soddisfazione del socio che gli deriva dal disporre di beni o servizi od occasioni di lavoro a condizioni più vantaggiose rispetto a quelle offerte dal mercato.

FORMA GIURIDICA
Le cooperative possono costituirsi 

 - come società a responsabilità limitata Cooperativa a responsabilità limitata: per le obbligazioni sociali risponde solo la società con il suo patrimonio

 - A mutualità prevalente: si avvalgono prevalentemente nello svolgimento delle loro attività, delle prestazioni lavorative dei soci; svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, consumatori o utenti di beni e servizi; si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento delle loro attività degli apporti di beni o servizi da parte dei soci. Sono iscritte all’albo nazionale delle cooperative a mutualità prevalente. Tutte le cooperative sociali e le banche di credito cooperativo sono definite a mutualità prevalente.

  e diverse

NB: per le cooperative a mutualità prevalente, è previsto l’obbligo di indicare negli atti e nella corrispondenza il numero di iscrizione presso l’albo delle cooperative a mutualità prevalente.

CARATTERISTICHE PECULIARI
N. minimo soci: 

· Da 3 ad 8 la cooperativa deve avere la gestione assimilata ad una srl, ed i soci devono essere tutte persone fisiche

· Da 9 soci in poi, a secondo della grandezza della cooperativa, si può optare per una gestione srl o spa. Attenzione:con l’attuazione della riforma del diritto societario è scomparsa la piccola società cooperativa
· 50 per le cooperative di consumo
18 per le cooperative edilizie di abitazione che intendono iscriversi all'Albo nazionale

Misura della partecipazione del singolo socio in una cooperativa:


limite minimo: EURO 25,00

limite massimo: EURO 52.507,66 per le società cooperative in genere EURO 78.761,74 per le cooperative di produzione e lavoro e per le cooperative agricole di trasformazione

gestione democratica: i soci, persone fisiche,  hanno uguale diritto di voto (cd. principio "una testa, un voto") a prescindere dalle quote di capitale sociale sottoscritto. Alle persone giuridiche, l’atto costitutivo può attribuire un max di 5 voti

variabilità del capitale sociale: il capitale sociale aumenta o si riduce con il variare del numero dei soci, senza che ciò comporti una modifica statutaria (principio della porta aperta)

REQUISITI MUTUALISTICI
1) divieto di distribuzione di utili ai soci in misura superiore alla remunerazione dei prestiti sociali (cioè 2,5 punti in più del tasso di rendimento dei buoni fruttiferi postali)

2) divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi

2) divieto di distribuzione delle riserve ai soci durante la vita della cooperativa

3) in caso di scioglimento della società, devoluzione dell'intero patrimonio sociale residuo  ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione

4) destinazione di una quota degli utili annuali (pari al 3%) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione

ORGANI DI GESTIONE E CONTROLLO 
· Assemblea dei soci: costituita da tutti i soci della cooperativa (persone fisiche e/o giuridiche). Le mansioni più importanti sono:
1- approvazione del bilancio annuale proposto dal consiglio di amministrazione

2- nomina o elezione dell’organo di gestione, ad eccezione del primo che viene determinato nell’atto sostitutivo.

· Collegio sindacale: tutti i componenti devono essere iscritti all’albo dei revisori, con adeguati compensi.

 non obbligatorio   se la cooperativa non ha superato 2 dei seguenti 

limiti:

1. totale dell’attivo dello stato patrimoniale € 3.125.000

2. ricavi delle vendite e delle prestazioni € 6.250.000

3. dipendenti in media durante l’esercizio 50 unità

La relazione del collegio sindacale a fine anno deve evidenziare la presenza dei requisiti per la sussistenza della mutualità prevalente.

TIPI DI COOPERATIVE

Qualunque tipo di attività può essere organizzata in forma cooperativa. Tuttavia, attualmente, l'impresa cooperativa si configura soprattutto nelle seguenti tipologie:

cooperative di consumo: sono finalizzate ad acquistare beni a prezzi vantaggiosi

cooperative di produzione e lavoro: sono finalizzate a procurare lavoro ai propri soci

cooperative agricole: sono finalizzate alla coltivazione, trasformazione, conservazione, distribuzione di prodotti agricoli e zootecnici

cooperative di credito: sono finalizzate a favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca

cooperative della cultura, del turismo e dello sport

cooperative edilizie: sono finalizzate alla costruzione di alloggi per i propri soci

cooperative della pesca: sono finalizzate all'esercizio in comune della pesca o di attività ad essa inerenti

cooperative sociali: sono finalizzate alla gestione di servizi socio sanitari ed educativi, nonché all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate- tutte le cooperative sociali sono onlus

Gestione della cooperativa

La riforma del diritto societario emanata con dlgs n. 06/2003, che entrerà in vigore il 01/01/2004, prevede che la cooperativa, dal punto di vista gestionale, possa essere assimilata ad una srl o ad una spa. In questo secondo caso l’impresa può scegliere fra:

1- sistema dualistico: basato su un consiglio di gestione (simile ad un consiglio di amministrazione) e un consiglio di sorveglianza  (funzioni  composite di vigilanza, responsabilità del collegio sindacale, funzioni assemblea ordinaria) 

2- sistema monistico: basato su un consiglio di amministrazione ed un comitato costituito al suo interno che svolgono funzioni di amministrazione e controllo.
Tutte le cooperative devono essere sottoposte a 

REVISIONE PERIODICA

 La frequenza della revisione varia al variare della tipologia di attività della cooperativa e dai fatturati. Di regola la revisione è biennale e prevede il controllo di tutto l’assetto gestionale contabile e amministrativo della cooperativa. Nel caso in cui nel processo di revisione vengano riscontrate delle anomalie, il revisore può in casi estremi, avviare le procedure per lo scioglimento della società.

Le revisioni sono eseguite dai revisori che possono essere dipendenti ministeriali, attualmente del Ministero delle attività produttive, attraverso le diramazioni locali (ispettorato del lavoro) ovvero dipendenti delle centrali cooperative.

AGEVOLAZIONI FISCALI

Tutte le cooperative a mutualità prevalente possono usufruire delle agevolazioni fiscali previste per questa specifica tipologia di cooperative (vedi nuovo regime fiscale). Nel caso in cui la cooperativa a mutualità prevalente perdesse questo requisito per due esercizi successivi (come emergente dalla relazione annuale sul requisito della mutualità) non ha più diritto all’agevolazioni previste. Per rientrare nel regime fiscale per le cooperative a mutualità prevalente, per due anni deve rispettare il requisito della mutualità prevalente. 

COME COSTITUIRE UNA COOPERATIVA

GLI ADEMPIMENTI
1-Costituzione con atto pubblico, di fronte ad un notaio che provvede all'omologa dell'atto e al deposito per l'iscrizione nel Registro delle Imprese.
2-Iscrizione nel Registro delle ditte della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
3-Iscrizione nel Registro Prefettizio
4-Deposito dell'Atto costitutivo presso l'Ufficio distrettuale delle imposte dirette
5-Richiesta del numero di partita IVA presso il relativo Ufficio Provinciale

La costituzione può avvenire anche mediante trasformazione di altre società
La cooperativa può costituirsi anche mediante trasformazione di un altro tipo di società (es. S.P.A., S.R.L.) mentre e può trasformarsi in un'altra ragione sociale.

Libri sociali

Il libro dei soci: è il libro nel quale devono essere descritti tutti i requisiti dei soci, compresa la quota di capitale sociale sottoscritta e versata 

Il libro delle deliberazioni e delle adunanze dell'assemblea: in esso vanno trascritti, oltre ai verbali dell'assemblea ordinaria, anche quelli redatti per atto pubblico, nel caso di assemblee straordinarie in cui le funzioni di segretario sono svolte da un notaio. 

Il libro dei verbali del consiglio di amministrazione: deve contenere tutti i verbali che caratterizzano le scelte di gestione dell'organo amministrativo. 

Il libro dei verbali dei sindaci: in esso vanno trascritte le verifiche sindacali trimestrali e la relazione del collegio sindacale al bilancio. 

NB: Prima di essere posti in uso, tutti i libri sociali obbligatori vanno numerati progressivamente e bollati in ogni pagina dal Registro delle Imprese o da un notaio. Questa è una formalità piuttosto onerosa poiché comporta il pagamento della tassa di concessione governativa, dell'imposta di bollo e dei diritti camerali.


Solo le Onlus, le cooperative sociali e, in parte, quelle edilizie possono disporre di agevolazioni ed esoneri dalle predette imposte. 

IPOTESI DI SPESA PER COSTITUIRE UNA COOPERATIVA

Spese notarili
Atto costitutivo e statuto, omologazione, registrazione dell'atto,  iscrizione presso Registro delle Imprese, iscrizione presso la camera di commercio
Totale EURO 1.810,00 (per le cooperative sociali esenzione dall'imposta di bollo con relativi minori costi per EURO 260,00)

Altre spese
Iscrizione ufficio IVA e apertura partita IVA
Iscrizione al registro prefettizio
Totale EURO 105,00

Acquisto e vidimazione libri sociali
Acquisto e bollatura libri contabili
Totale EURO 516,00 (per le cooperative sociali non vi è il costo della vidimazione pari a EURO 387,00)

Totale costi per la costituzione: EURO 2.431,00 (per le cooperative sociali EURO 2.042,00)

Costi fissi di esercizio
Diritto annuale CCIAA. EURO 77,47 (dipende dal fatturato)

Costo biennale per revisione da EURO 227,24 a EURO 1.704,31 a seconda delle dimensioni e tipologia della cooperative.
Spese deposito bilancio EURO 232,41 (per le cooperative sociali il deposito avviene in esenzione di bollo)
Eventuale quota associativa ad Organizzazioni di rappresentanza EURO 260,00.

POSSIBILITÀ DI COSTITUIRE CONSORZI
Le cooperative possono dar vita a dei consorzi e realizzare così delle strutture capaci di perseguire al meglio i loro scopi mutualistici.
I requisiti per costituire un consorzio sono:
- numero di cooperative non inferiore a tre
- sottoscrizione di un capitale di almeno EURO 516,46 (vecchio milione di lire)

IPOTESI DI SPESA PER COSTITUIRE UNA COOPERATIVA
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Atto costitutivo e statuto, omologazione, registrazione dell'atto,  iscrizione presso Registro delle Imprese, iscrizione presso la camera di commercio
Totale EURO 1.810,00 (per le cooperative sociali esenzione dall'imposta di bollo con relativi minori costi per EURO 260,00)

Altre spese
Iscrizione ufficio IVA e apertura partita IVA
Iscrizione al registro prefettizio
Totale EURO 105,00

Acquisto e vidimazione libri sociali
Acquisto e bollatura libri contabili
Totale EURO 516,00 (per le cooperative sociali non vi è il costo della vidimazione pari a EURO 387,00)

Totale costi per la costituzione: EURO 2.431,00 (per le cooperative sociali EURO 2.042,00)

Costi fissi di esercizio
Diritto annuale CCIAA. EURO 77,47 (dipende dal fatturato)

Costo biennale per revisione da EURO 227,24 a EURO 1.704,31 a seconda delle dimensioni e tipologia della cooperative.
Spese deposito bilancio EURO 232,41 (per le cooperative sociali il deposito avviene in esenzione di bollo)
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